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VALENTINA CAROSINI

Idubbi sugli accorpamen-
ti, del 118 in primis e poi 
l'ultimo in ordine di tem-
po del reparto di Malattie 

infettive. E poi l'affollamen-
to dell'emergenza urgenza, 
le condizioni di lavoro del 
personale, il tema del presi-
dio nell'entroterra, il nodo 
dolente del punto nascite di 
Pietra Ligure. Tonano ad ad-
densarsi  le  preoccupazioni  
per la sanità ligure in partico-
lare nel Savonese, nell’affon-
do del Pd che rilancia le pro-
blematiche principali della 
gestione della macchina sani-
taria sul territorio. Di più: «Il 
nuovo piano  Asl  2  è  uno  
schiaffo a Savona e il 118 
smentisce la Giunta», è la sin-
tesi del consigliere regionale 
Dem,  Roberto  Arboscello,  
che torna al dibattito sul com-
parto sanitario riportando al 
centro il nuovo Piano orga-
nizzativo  aziendale  della  
(ex) Asl 2 insieme alla rifor-
ma del sistema di emergen-
za-urgenza 118. Il faro punta 
sulle ultime decisioni in ma-
teria prese dalla Giunta Buc-
ci, «in aperto contrasto - sot-
tolinea - con le esigenze della 
cittadinanza e con le stesse 
direttive nazionali». Le accu-
se sono di una riorganizzazio-
ne 'peggiorativa', con l'indi-
ce verso gli ultimi accorpa-
menti: quello dell'Ospedale 
San Paolo di Savona, destina-
to a perdere la struttura com-
plessa di Malattie infettive 
che verrà accorpata a Sanre-
mo. «Una scelta gravissima - 
prosegue il consigliere regio-
nale savonese - che avevamo 
già denunciato quando que-

sta ipotesi iniziava a circola-
re, chiedendo alla giunta di 
difendere un presidio fonda-
mentale. Oggi, invece, quel-
la struttura viene cancella-
ta». Mentre sul San Paolo gra-
vitano oltre 100 mila cittadi-
ni, dalla costa e dall'entroter-
ra, con gradi di affollamento 
crescenti  in  particolare  in  
estate quando la provincia 
raddoppia la popolazione re-
sidente, «la pandemia avreb-
be dovuto insegnare quanto 
sia strategico poter contare 
su un reparto di Malattie in-
fettive autonomo - dice Arbo-
scello -. In quei mesi abbia-
mo riconosciuto il valore e il 
sacrificio di medici e operato-
ri sanitari che hanno affron-
tato un’emergenza senza pre-
cedenti. Oggi, invece, il loro 
lavoro viene mortificato con 
un taglio che colpisce un inte-
ro territorio». Ma le critiche 
al nuovo assetto aziendale ri-
guardano anche la riduzione 

delle strutture di Anatomia 
patologica, che passeranno a 
sole due sedi per l'intera re-
gione. Poi c'è il tema del futu-
ro  dell'emergenza-urgenza  
nell'entroterra savonese e il 
previsto accorpamento della 
centrale del 118 di Savona, 
che sarà assorbita entro fine 
anno dalla centrale unica di 
Genova, come già accaduto 
nell'Imperiese e nel Levante. 
E  mentre  Regione  Liguria  
prosegue nel progetto di ac-
centramento  delle  centrali  
operative del 118 in un’uni-
ca struttura regionale, da Ro-
ma arriva un disegno di leg-
ge nazionale di segno oppo-
sto. «Certifica - riassume Ar-
boscello - una contraddizio-
ne politica e amministrativa 
che non può essere ignorata. 
Il governo nazionale indica 
come riferimento una dimen-
sione territoriale e provincia-
le del servizio.  Per questo 
chiediamo alla giunta Bucci 
di  sospendere  immediata-
mente l’intera procedura di 
riorganizzazione». Il Pd pre-
senterà formale richiesta di 
stop al piano di riordino, sol-
lecitando un passo indietro. 
"Il testo presentato a Roma af-
ferma  un  principio  molto  
chiaro: la centrale operativa 
del 118 non è una semplice 
struttura che risponde alle 
chiamate, ma un vero e pro-
prio centro di responsabilità 
e di governo clinico del siste-
ma  dell’emergenza-urgen-
za. Se invece la centrale è il 
luogo in cui si governa clini-
camente l’emergenza, allora 
diventa fondamentale la co-
noscenza del territorio, delle 
reti sanitarie, della viabilità 
e delle specificità locali per 
garantire interventi tempe-
stivi ed efficaci». —
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ARBOSCELLO
CONSIGLIERE
REGIONALE DEL PD

MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA

«O ra si passi dal-
le parole ai fat-
ti». Il sindaco 
di  Albenga  

Riccardo  Tomatis  accoglie  
con favore l'approvazione del 
Consiglio regionale all'ordine 
del giorno del consigliere di 
Avs Jan Casella, che impegna 
la Regione ad adeguare il pro-
tocollo sanitario per consenti-
re alle ambulanze con pazien-
ti con patologie non gravi di 
essere indirizza-
te anche al Pun-
to di Primo In-
tervento  (Ppi)  
di Albenga.

Per Tomatis il 
via  libera  
dell'aula  regio-
nale rappresen-
ta il  riconosci-
mento  di  una  
battaglia porta-
ta avanti  negli  
ultimi anni in-
sieme al  presi-
dente della Cro-
ce Bianca di Al-
benga Dino Ar-
doino e al comi-
tato  spontaneo  
#Senzapronto-
soccorsosimuore. «Un lavoro 
iniziato subito dopo aver otte-
nuto, non senza difficoltà, la 
riapertura h24 del Punto di 
Primo Intervento  di  Alben-
ga». Attualmente, le ambulan-
ze vengono indirizzate verso 
il Pronto soccorso dell'ospeda-
le Santa Corona di Pietra Ligu-
re anche per casi a bassa com-
plessità, quindi codici bianchi 
e verdi. «Il nostro territorio ha 
bisogno di risposte concrete e 
non soltanto di atti di indiriz-
zo», sottolinea. L'adeguamen-
to del protocollo consentireb-
be infatti di riservare il Dea di 
II livello del Santa Corona ai 
casi più gravi e, allo stesso 

tempo, di valorizzare il Ppi di 
Albenga, soprattutto durante 
la stagione estiva, quando l'au-
mento delle presenze turisti-
che fa crescere sensibilmente 
la domanda di assistenza sani-
taria. «In questo modo – spie-
ga -. si andrebbe ad alleggeri-
re il carico di lavoro sul Dea di 
II livello pietrese, miglioran-
do  l'efficienza  e  la  qualità  
dell'assistenza in entrambi i 
presidi». Tomatis richiama an-
che le ripercussioni sull'orga-
nizzazione del soccorso. «Og-
gi le ambulanze del compren-
sorio ingauno sono spesso co-
strette a lunghi trasferimenti 
verso Pietra anche per pazien-

ti con patologie minori. Que-
sto comporta un prolungato 
impiego dei mezzi fuori dal 
territorio,  con  ripercussioni  
sulla disponibilità dei volonta-
ri, che devono conciliare tem-
pi di rientro imprevedibili con 
i propri impegni. Ne deriva il 
rischio di una minore copertu-
ra del servizio locale proprio 
quando potrebbe verificarsi  
un’emergenza». Per questo il 
sindaco chiede che il nuovo in-
dirizzo sia subito applicato: 
«Questa opportunità è stata fi-
nalmente riconosciuta anche 
dalla Regione. Adesso va resa 
pienamente operativa». —
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MASSIMO PICONE
SAVONA

La centrale operativa 
del 118 di Savona do-
vrebbe cessare l’atti-
vità  entro  la  fine  

dell’anno per essere accor-
pata a quella di Genova, 
che  si  trova  all'ospedale  
San Martino. Il tema conti-
nua a creare polemiche ro-
venti sia a livello locale, sia 
in ambito regionale. 

Ad Albisola Superiore si 
è scatenato un duro scon-
tro  politico.  
Paola  Scaro-
ne,  referente  
provinciale 
del MoVimen-
to 5 Stelle Ligu-
ria e capogrup-
po di opposi-
zione ad Albi-
sola  Superio-
re,  attacca la  
giunta del sin-
daco Maurizio 
Garbarini: 
«Nel  corso  
dell’ultimo 
Consiglio  co-
munale  la  
maggioranza 
ha respinto la 
nostra mozio-
ne con la quale si chiedeva 
loro di esprimere una posi-
zione chiara contro la chiu-
sura della centrale del 118 
di Savona. Una decisione 
che noi giudichiamo grave 
perché la giunta, con que-
sto suo voto, ha impedito al 
Consiglio di difendere un 
presidio fondamentale per 
la sicurezza del territorio, 
mentre in altri centri del 
comprensorio  savonese,  
nelle scorse settimane si è 
avuto un esito favorevole, 
incontrando una comunio-
ne di intenti tra maggioran-
ze e minoranze nella difesa 
del presidio territoriale». 

Conclude  Scarone:  
«Non stavamo chiedendo 
un atto di contrapposizio-
ne politica, ma una presa 
di posizione». 

Se Savona perderà fisica-
mente  la  postazione  del  
118 sarà una doppia beffa 
perché, in ambito naziona-
le, nel 1984 proprio da Val-
loria partì il primo centrali-
no unico di soccorso d'e-
mergenza in Italia. 

Un modello precursore 
che ha poi ispirato la na-
scita ufficiale del numero 
nazionale 118. 

In allora il numero di te-
lefono di emergenza era il 

22222. Fu una felice intui-
zione della dottoressa Pao-
la Pistone e del comitato 
di gestione dell’Usl2 di al-
lora. Il servizio nacque in 
stretta collaborazione con 
i vigili del fuoco e le pub-
bliche assistenze del terri-
torio savonese. 

Quell’esperienza pionie-
ristica fece da apripista e 
modello per la successiva 
istituzione del numero uni-
co nazionale di soccorso sa-
nitario 118, formalizzato 
con un decreto della Presi-
denza  della  Repubblica  
nel marzo 1992. —
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Il governo prescrive
per il servizio 118
una dimensione
provinciale che
garantisce efficacia

IL CASO/2 IL CASO/3

L’ingresso del Ppi di Cairo dove le ambulanze non arrivano mai

Il Pd chiede alla Regione di bloccare l’accentramento del centralino a Genova
“Non deve solo rispondere al telefono ma dare un servizio rapido ed efficace”

“Sul 118 la giunta Bucci
sta facendo il contrario
di quanto dice il governo”

L’accorpamento tra gli Infettivi di Savona e Sanremo fa discutere

IL CASO/1

Il presidio per la riapertura del punto nascite di Pietra Ligure

Il servizio 118 nei piani della Regione avrà un solo centralino

“

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Il Punto di primo intervento di Albenga

Dopo il via libera in Consiglio regionale
il sindaco Tomatis: “Ora si passi ai fatti”

“Ambulanze al Ppi
per i codici bianchi
Albenga è in attesa”

La centrale operativa savonese del 118

Cinquestelle contro la giunta di Garbarini 
che non si oppone alla centrale unificata

Per il centralino
accorpato a Genova
bagarre ad Albisola

*

*

Un lettore scrive: 
«Desidero segnalare una vicen-
da che ritengo emblematica di 
una cattiva gestione burocrati-
ca da parte di Intesa Sanpaolo, 
con conseguenze concrete su 
una situazione familiare già de-
licata. In qualità di amministra-
tore di sostegno di mia madre, 
ricoverata presso una Rsa, ho 
chiesto al Giudice Tutelare l’au-
torizzazione a disporre di una 
sua polizza vita, al fine di far 
fronte al pagamento della retta. 
L’autorizzazione, concessa con 
carattere d’urgenza, è stata tra-
smessa il 18 maggio scorso. Do-
po aver inviato alla banca tutta 
la  documentazione  richiesta,  
ho tentato più volte di ottenere 
riscontro tramite messaggi tele-

fonici e richieste di appunta-
mento via mail, senza ricevere 
risposta. Solo il 23 giugno, tra-
mite app, sono riuscito a fissare 
un incontro all’agenzia di corso 
Casale. In quella sede, dopo una 
lunga attesa e circa due ore di 
pratiche, mi è stato assicurato 
che entro 30 giorni la somma sa-
rebbe stata trasferita sul conto 
amministrato. Successivamen-
te ho ricevuto dalla sede di Mila-
no una richiesta di ulteriori da-

ti, in particolare il numero del 
conto corrente su cui versare 
l’importo della polizza, a cui ho 
risposto tramite Pec. Tuttavia, 
a distanza di ormai tre mesi dal-
la disposizione del Tribunale di 
Torino, nulla è ancora stato ac-
creditato. Colpisce amaramen-
te constatare come la banca sap-
pia mostrarsi solerte e perento-
ria nel segnalare uno sconfina-
mento di appena 1, 50 euro su 
un conto aziendale, mentre una 

pratica autorizzata dal Tribuna-
le e legata alle spese di assisten-
za di una persona fragile resti 
inevasa per mesi». 

IVO MARCO

Un lettore scrive: 
«L’edificio sede della Cgil di To-
rino, in via Carlo Pedrotti 5, un 
intero isolato, si presenta con 
decine di bandiere sui cornicio-
ni e sopra il principale portone 

di accesso. Sono bandiere della 
stessa confederazione sindaca-
le, e anche vessilli palestinesi, 
con altri con i colori dell’arcoba-
leno che ci parlano di pace. Tut-
to bene. Ma trovo disdicevole 
che non compaia nessuna ban-
diera italiana, nessuna della cit-
tà di Torino, della Regione, né 
della Unione Europea, né tanto-
meno dell’Ucraina, altro Paese 
investito da una guerra-aggres-
sione. Ma perché? Io non credo 

in una deliberata scelta, in una 
voluta omissione, piuttosto in 
una distrazione dei dirigenti.  
Sarebbe auspicabile una corre-
zione, un ravvedimento. Sareb-
be bello che l’importante sinda-
cato italiano si ricordasse di es-
sere non solo importante, ma 
anche italiano ed europeo». 

GM

Un lettore scrive: 
«Concordo con il  lettore AM 
che suggerisce un referendum 
(come fatto a Parigi) sull’uso 
dei  monopattini  A  proposito  
del casco: l’altro ieri ho visto un 
ragazzo che il casco l’aveva, ma 
appeso al manubrio! Ogni com-
mento è inutile». 

E. B. 

Specchio dei tempi
«Intesa Sanpaolo, ritardi che colpiscono i fragili» – «Le bandiere della Cgil» 

«Monopattini, con il casco appeso al manubrio»
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